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ŝ î 

Preghiamo cWdameote insignorì 
in arretrsito dì paga;-

tiKsty ;̂ a volere e 
j*> .'Sfociati: 

prima ri-
ffiettere 4 îiirìporto tìeì loro; tìetìlto 

.^•ì-r.' 

^lediai^te Vaglia Postale. " 
: ;, ' L'.AMMINISTBAZIIQNE,,, 
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? 0 miuistri. repubblicani e Taziosi, per-
che non cècmte siibit(i.ir';càmpo ai .mini-
stri Monàrchici-Sàbaucli Vlèl Santo Padre 
L _ . ' ; ' • • " : . . " • • " . " . • ; ' • • • 

Pio Nono, della Altezza Ileale ,la duchessa.. 
di Parma, di Sna Maestà il Re del Bor-. 
bone, 0 di Sua Sacra Reale Maestà il Ca<-
Yall̂ '.esco Imperatore d! Austria^ ' 

0 Zanardelli, NicÒterav\Mancini, Maio-
rana, ^Depxetìs, microscopico gru])peUo dt 
rosM perchè ̂ noa pinuWziate#'poteré agli 
azzurri MingfifSti^^Cantenie Betnbo? ' '̂  
, Ahi, sventura, sventura;!' 

'rÀ^^-iUi ^ t 

*ìó volevàvrib credere, mà'̂ oriBaiii&i 
affénTia îoni sono troppe ,—,. bisogna phi^: 

Firichò' lo alfermava Ì3i,rGUzzetta- d'itcé-
• U%:S '^^91^1^' Alle .5 mille lire e dalle 
caiMHe^Vamorose, fei poteva dubitarne;^ 
finchèmio ^giurava La' Venezia' Fiórgatìf'-

:̂ ĵ ^^eiristerismo monarchico-dinastico del fa-"' 
'^tóìiérato G. P. sr^^potéVìî cî édM t̂ìd SA 

ec(fèsSo*̂ -di • freneéia, ormai ^ divenuto,̂ Ĵô ^ 
stato abituale di quei giornaletto:'\"^^' ";;''' 

ir. 

microscopico 
dèCRè!CiiQÌi se ne 

U^ 
i :'\ 

sta; „. w : fiorae ili,.; jK;ft. Roi?: « i - ao» 
4*#^ip#fSignorì colèBflisM:*59Ìr0'̂ oltd puM 
•bircO'^T^ei, inisaiicato, ingannato, - - — 
pinato.,;̂  

ijî  Itafa^non governa piii Vittorio E-
manuele;hp@r la Grazia di Dioé pei; tà 
volontà della Nazióne Rè d'Italia; iffìfa-

r 

[gruppetto %,}^M 
vvede. 
L'Italia slâ  per toe Iffiile elezioMi r ^ 

p l̂))?llcane.J.ìllternaKionaUste,>^•petrolière e 
faJii^està.del.,Re chiama glî  Èlettori^a 
Yotâ e-;̂  /M-:; ••n oiv.--'- • ••"•- '" •"'''• ^ 
' r Italk.,sta. per assicurare per lungl^i" 
annidi #vtì»^el^t»ài^tia'^ •Hp&él^^a-
narchico ; e la terra non si apre e ,noa 
lo inghiotte.llfete -.. - ,,M.rU^i 
' Còsi ragionano ;Ì moderati ngni : di più, 
tranciuim! ,•./:./.ir.;, .̂u .̂̂ î ^ t̂̂ t; SM-. ;.,., 

' ;,Cosi piangonp jagrime di;, sangue,, .al 
• ̂ ^ensierq qhe,gli appalti, i/ipostìjìliJiastti^' 
' le'iniluènz© sfuggòR îfFfte ia^fj^onarchia 
resta nelle inMerTOaniidei petroMerii * -• 

lf^}5i\on,Giornal& di ^Padova;'cbh'^o-' 
lati; col'decreto 'di'pròi'oga ! ; 
i «La Cahiera sarà convocata con altro 

Decreto Reale. » : • , ' ! 
P r é s S i t e óhnàn'Giornale di Padova/. 

• r L i ^ i j ^ i ^ h 

, ;:Ma 1 .ffttt.i> ci si divù, i fatti coi 'qùaii " di-̂ ''f 
Jfnpstra.i'e che iPAgente dèflejmposte néU'^ii-' 
mentareltt. tassa seguiva il,pto;§jìil'it(ì ^^aij 
tigìano, od>obbediva àqualche camòriUa-i fatti 
"•teve^sono? •. ,;• •• /.• =-i'. ;>• -' 
; Oh! anche (ineati, stieno huonim i consorti;' 
non mancano. ::, 
, Il Polesine A\ Rovigo,-a mo'd'esempio^ ha 
rilavata una circostanza che non è cei'b for-; 

I Quelìtche •a.iRovìgd, provtìrÒTió^ a pi^èfe- ' 
renza di ogni altro, le carezze non invidiate' 
del signor Agente delle imposte,' sono ' stati 
preGÌsamente* coloro fra i' picc'oU commev-
èianti, che,, nella ^ultima lotta elettorali,' So-• 
stennero a ;vìsò-aperto^la.icà'rtdidftte'Gbrtb. 
; Avete capito?'-^ÌE'perchè n'on sì càlfirono' 
èg^ualmonte gii amici del Tenàni?' • ' '' ' ' • 
j La risposta cé>la àk Ai Giornale-M^ Padova. 
\ «; perchè jbisognatjpersuadere gli eletton che 
il l̂ Mmarî ó. nullaiha ^mutato e che' soittò iV 
iniii\siQr^mpctratoiì^ ài'icontìpiia a :^agairé co-*' 

, me igii pagava sotto àcoiisortiWilif -
- I.inoderatv in una'parola, che sentono \>at-^! 

• r i - I 

•moUé cose. Il MaraelU notava nel suo spleri-
jdldo libro la persona del Re, la Binastià, l e ' 
istituzioni.;,allàrghiàihò'^lft 'éérchia e diciamo:' 
jtutì#!^tìeiitinàìà^\li patrì&i;;;4e àssistevan»; 
sfiduciati al volgere degli evSfti,;. che "^^de» 

funesti aHà.%patria, sono ora rientrati" 

. ' ' • ^ . 

vano 
col loro braccio, col loro consiglio, con! î o-ì-l 
perii, iCorr*la voce i j i y ^ i a sfera d'tóiòne ^ 
5;ostitu2Ìonalej|4^^e è ,fe migUor è là*pìù-utile 
per laipatriìi. ilparlàmetìto''ch'era' di tantó/i 
caduto-i ^per le'imììle transazióni e -giieSfefe^^ ^ 
cinoìé,' per il modo con cui intendeva, farlo ; 
funzionare il Minghetti, nella pubblica'tìoHsi^i^^i 
deraziope,^ è̂ ora gtìa\:dafeò '̂%)me l̂aJ'̂ èperìÉh&. -̂^ 
dQ^stroiJtì^vetiìre, ' pèròhè^^^mt^lig hà^ sétiv̂  
diihuórfé teggi e Sìit.chWMkrt^''è^11'¥Sfta-^i 
mento che le fa.. À-ÌÙ---^ -ns U''y/a-'''^4^'^\:\'^i 
' Insonima aH'atoniaJ^all,e proteste sileuziosSy 
al, lavorìo isehza frutto; è- • sivccedivfc^tìi4'-'pe '̂ ' 
nòd#aÌ!::nobile operonità^yn- peViódoviiMbter 
"benefiche i per là^ pàtria. Sî  haf tthf b̂ él̂  cdlUri-̂  • 
iìàre^,si. haitin.^bèimvòVitarfe^ •^^ft^^^'gloi'S 

' una. grazia'non data^wwna dim'inu'ziòWe d'i 
Ntroitì che non esiste — e mnegai)ile'questo-' 

^ t 

_-"̂  

s !.''. ' / i r :^ - ' : 

i!ÌopSr0ttPcomei.ad vultìia0''tB^zzo 'di 3'é.W'eÌz&.'' 
^dftttn;ftrtìia, ima ipoco 'leale,^àH2i':^àadirittbtf^ 
sleale, per far cadere,'corhe-bSH-'àice fi Po-' 
polo -Bomanoj sulV attuale^ •minislei'ò '̂ iV'-mal--' 

f;i 

HK 

ìi 

lia'(pjp^regna più là dinastia dì Sàypjji, 
rtarrtiv benemerita della Patria ;' rio — og|P 
imperano e resinano' ì Ministri faziosi, i . 
Trntiistrr repubblicani. 

Spalancati, 0 terrai •, ^ ,., .t^^. ...-̂  
3ua,Maestà il Re non hp, voluto ere-, 

dere' alle assiciiràzioni moderate che atte?-, 
s t av^^ cóme quEi-lpentè vSiifE. il com­
mendatore Zî iiartielli appartenga ad ̂  al­
meno 20-Società segrete, tutte petrolière, 
e q.uaiclieduna comunai^da; " 

éua Maestà non ha voluto credere al 
giuramenti Minghettiàni-èhe figuravano 
S. È* Il barone GiOvanrii Nicotéra' come 
un ^ tesùinàrìo^^^teàtim di" bambini 

a questa;* Camera:, moribonda, còl tuo nu-
.mertì^^ è̂abÀtby ĉ*!iir̂ rticCìÌè{to 'Proroqa' 
no scioqhmento. è scongiurala ad^agerp-P-̂  
'*parsi ai vuòti banchi e rimanere I,̂  ;Ì „ , 

;Hsìn&!%il hmn Ùiornale di Padova-J 
non si sgomenta ; la Provincia.vPadoy^na^ 

'̂ gli darà 6 deputati di.^estil^jil Veneto^ 
47 deputati di destra ; àliàiRegno 509 de* ^ 

, piatati di, destra ; r, i ' ^ 
Allelluja, allelhija; l'Italia è salva; i ; 

Moderati tornano in trionfo ; Nicòtera, ÓèV 
.,pretis e Zanardelli vanno a^omiciiio coatto ' 
a fondare la repubblica a Tremiti e Lam î 

tjereiCoU'ora^ellè elezioni l'ùltìmaW^per essi} ]' migliore' avviamento, questa 'piir profonda, r à i 
• dice presa dalle istituzróiif'' che. ci^'^reggonS? 
f̂ Se gli uomini di1Dèstì^a^^àfelfohS%avv^^^^ 
' s^et̂ ^re ,al loro. parMto.'jl .prestigio che giù-
* s'tamente pur ebbe una volta; se ;qssi sono, at 

contento e il disordine morale. ''̂ J " ' '' '' '^l fatti'e'non'a'parole aniici della .monarchia^ 
•* Milvia' fitamna ' * ^ - " - ^ ^ - "'—Jl - - i ! \ ^ _lrJ.H.Ìl^ JJ Ì . OA .Aj\L^^Arttt>nr\r> IVI. . ^ • « / M / Ì X ^ ^ ^l-X-.—'L-ll'-àf-^'-^ _ 1 _ ^••^ '^ j i^rF . -

sàgh^latoJJHesta 
ora ihastérà:^;ùna 
pcrchè;.ia8ÌgnorÌ Agefttl'dellé^ impòste' siano'l s%lterhinò;'comr1n Inghilterra^ senza scosse 

'al governò'clella pubblica cosa ,r-- essi .del 
ì»-^^. -. , \ìri,\ìiH.f:-•- ,...«•̂ «.•«-.-«̂ «JMfel.' b000 avversare il ministero attuale con armi 
•....:...>..^^g«''^'g|j-^'^R^^^^^^^^ non già con avsjl^rte,,!,^^loro.devono 

- • i 

>̂ 

'ift. 

ricondotti snl̂  retto sentiero.' 
I -

irf^ 

^ ' • 

a ' 

.\^ii^i 

crudi (moderati); . 
Sua Maestà non ha voluto credere alla, 

prove manifeste del repubbUcanismo sfre­
nata ^Minis t r i i j^^ t is , lancìni^iMaio-j 
rana,,,Mezzacapo e Brin;i , : ^ ; ;'.,\: ' 

Sua.^aestà ingenuamente ha affidato a, 
codesto microscopico pugno di faziósi le 
redini del governa ; •: 

ma ormai non vi sono pili i M c f f l ^ ^ 
il^buou Giornale di Padova ha parlato ! 

Gli (xnjfiWiti uf-fidali di questi ,̂ t̂re ul­
timi mesi gli gcottàrioj.e piuttosto di pub­
blicarne altri del repubblipano governow 
di S. M. il Re d* Italia, il Giornale fliPa-^ 
dom fuggirebbe iurSvizxera, come anni 
sono fuggiva in, odio alia Monarchia un 

ŝ ŝuó collaboratore..... 
Oggi che il buon Giornale di Padova 

si è però liberato dall'odioso .peso degli 
annunci ufficiali (questi•quitóict' giorni 
che gli rimangono gli danno un'ambascìji 
incredibile), oggi il Giornale di Padova 
parla franco e, chiaro. 

pedusa; la Mòriarchìa è salva.... e il bùpn 
Giornale di Padgva^J^^ìtù^ 
mente' a |S. Servolo in ; compagnia alla 
Veneziano. aXh Gazzetta:, à''Italia, v • • 

Ci scrivono da Venezia: ,. < ; , 
' iFVs-'̂ Ve Wù cosplc^ue"città «iltalia ve ne ^ 
"èruha che'doveva.>prima-di ,tutt^ protestare 
^'cóntro le sevizie perp̂ ^̂ ^̂  turchi a danno 
dei popoU slavi che tentano sottrarsi a quel. 
barbaro giogOj e/ di.VP̂ ii" U'̂ eci e. indipendentì.i 

fc)me rioiV Questa città èVenezia; Veneziache^ 
^'feìneiiita'es^ere.sUts dal decimo .,quinto,, a* 
'^tiftwii dècimo settimo sècolq,(jytibalùardo della 
, cristianità, e della civiltà contro .u fanatismo. 

...'"1̂  
- ; j . # i J r^ i f^*y?^ h msh ,^essere censure, non' ca 

•pugnalate. . 
r̂  <^%J*= di :^P '"ente , ê .QOme per d i s g r a A . 
.fparefil>partii? m o d e m t « l r J u d l l ^ i n t e n a e r ^ 
ciò che deve, neUa sfera del patriottismo, alla: 

; situai^ioneJ|pp^•a^^ye^[^ta.dopQà^^ MarzOi.Yuoi 
dire c'ìie man mano l'opinione pubblica lo-

^"abbandonerà, mettendolo^^uori légge come i 
:^artitì estremi ™ che' ;ih.. questo' momento^.' 
bisógna riconoscerlo, hanno organi ben pi.ù-̂ , ' 
prudenti e morigerati di spelli, ctie; non ̂ ianch 
certe gazzette, contro^le qiiali a*inalza flutti 

j ^ 

m 

•̂ la: potenza, ,e le crudeltà, d^ì, successori dî d l̂̂  giorni Uri grido/sevérb dtììé classi più elette 

^ • r i ̂  

/•i 
Oh sventurati.... se non piangete 
Dì che piangere.... solete?' I i 

- T > 

tìli agenti dell# imposte 

V . ^ 

L'allarmo dato dai giornali progressistipel-
. l'aumento eccessivo e: ingiustificato delle ìm-
poste.hii, messo di. maluniore la stampa cori^ 
sortesca, la quale si lusingava di provare coi 

/ l a t t ^ h o le vessazioni^è gli arbitri fìscaU non 
_^ I' "1 • ' I 

erano privilègi esclusivi del governo che è 
jcaduto sotto il voto del 18 iharzo.̂  ^ •-•--• 

Abbiamo detto esagerati ed ingiustificati e 
jìiianteiiiampi dae aggettivi, malgrado lo smen­
tite .e. le.,osservazioni agro-dolci dei' nostri 
avversari. 

Esagerati, e basti %pr<JWlB-rénorme cla­
more, che hanno sollevato nel piccolo com-' 

jmcrcio che, sembra a bello studio, • fu spe-
i cialmeate preso dì mira;— ingiustificati, per-
( che aumehtai'e.le tasse,cohla brutta prppet-

tiva^^rd'éU'annata, ; ci vuole un'audatiiìi feno-
menale, posseduta solamente dai consorti, -

i 

Maometto, e per quelle, sacrificò le , sue^ più* 
belle Provincie del Levaate, e vidde molti, da.. 
'̂•valorosi suoi figli trucidati, niutilati, scorticati,-

*' Venezia tu la prima Vanno scorso a pero-
rare pena causa da popoli oppressi dal Turco.» 

Ora, meglio tardi che mai, si propone la 
^ f̂ormazione d'un comitato che inviti i rappre-, 
sentanti delle"Società op,eraie, della Stampa,. 
e d^Ue AssocÌv\zlonì •politiche ,deÌ;p,|̂ 'og,resso, e/; 
tutti coloro " infiriq che riùtrdno . sentimenti 
umanitàri, ad im meeting' che s i . terrà fra 
potto al teatro Malibran, a Venezia, dove, 
protestando coiitrò il barbaro guerreggiare 
dei turchi, si terrà in pari tempo alta la ban-, 
diera della iìbertà.^e deiruidìpendeuza e s'in" 
leggiera in uri avvenire,non lontano alla 80^ 
lidarìétì^df tutti fV^oli liberi. 

della popolazione italiidria. 
f ( ^ -
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Atmosfera migliore i ;^ 

: "̂  

;U.if... 

. LMnsolìto calóre; sìirW la Patria, col quale 
iu qliest'anno a Kìomii è stato celebrato l'au­

gni versarlo del 20 Settembre merita attenzione. 
È d'uopo di notare il'fatto fisiologico, Vtt'd-

dire qUestOTisveglio dell'entusiasmo nazionale 
che, negli uUiffivdu^ anni in il|!Ìecie, s'era 
terribilmente affievolito. Si dica,ciò che si 
vuole, la crisi del'18 marzo ha ringiovanito 

settembre. 
L!^rmeggio comincia. E comincia ih' mòdo* 

^ssi\i sigmficaixte e qhe^^dà un'idea deirope--
%o5Ìtà e, della mgfim& ùeUi^^^ 

. n c t ^ u - . ] - " • . - . : - : • ! • • : • : • ' • ' ' ' 
' ' . ' • ' ' . ^ • " ' 

. Il; lavoro.di preparazione per reiezione del 
deputato nel nostro Collegio, quantunque ato„; 
cora non pubblicato il decreto di scioglimento 
della .Qaniera, è già iniziato •con quella fi­
nezza dii accorgimento :e cori ;,quél là ' ' squisi-^/ 
tezzàrdi aristocratico raggiro eh© distii?giiono< 
i cosidét'ti moderati. 

• • ' • • • " 

Conviene sappiate che la creatiirà di Sella,, 
l'onorevple GiflcómeUv intenlìe ed arVzt vuole 
portarsi candidato in questo CoHegip. Ma peî s 
altro c'è di mezzo un ostacolo e non lieve:-

I . ' ^ 

ostacolo da atterrarsi con quelle macciiina--
zionì a cui pare sì sia abituato il GriacomelU 
dopo che ebbe a frequentare i gabinetti dell 
gessato Ministero. E l'attitudine a divenire' 
provetto, raggiratore la dimostrò aliO)*quaado 
foce il giìmbetto al Martina podestà di Udine 
nel 'i86u. — Bisogna dunque far piatire dalla 

f i ) 

J H l L i j 

- ^ 1 

.i^a 
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scena Tattuale de^tatd^l i U4 | t i e ,^ ip . , :C^ 
stavo Succhia il # l e ^ J v a"'ÌtoJ:*l.;con^tà, 
troverà fra'suoi cò#reUgi.|)nari poUtici anche 
welle venture elèzioni^P^ppoggio noji indi|^ 
ievanìQ e che perciò ìonderebBé^ minarorfe 
candidatura del GiacomèUi. EgU^^for^ e|it-
venta per codesti nonnulla, e per far ' credefe 
ai (MUtuzionatm^B cosi si preuderebbero,, 

^ , 

\ 14--L ^ ^^r^^ 

- ^ ? . 

ib''-l 

buoni uCficì onde persuadere il Bucchia ad^ 
accettare la candidatura dì Piove di Sacco, 
•OVQ à crede possa riescire per le sue qualità 
* o m é M d r a u U c o i M # ' W N ^ ^ lasciare U-
l)ero il terreno,4kffldine e. surrogare, luì de-^ 
putato di Delxa, runico deputato, ai Sinistra! 
della provincia di Padova, on: Calegari^ Efeo 
ì dtie'"piccióni aV tìl^U" àspiVa, î  GiàtomelU, . 

v^r^^m'. 
per ritìsciflWsuoi intenti e rabbonire gli 
amici di Bucchia, facendo ,ipro ipresente la 
sua volontà e la spontaneità del i,èuo, ritii:o1 
n ^ y è , | H | | | ^ p Ì o che ne verrebbe , r t [ |ar-

1 . 

tito/conipletanclo nella provinc^a^,di Padova 
àia scltiera .dei deputati consorti,^ 

Però semlsra che'lftèticchia: non intenda 
pres.^csi:. a. eQdpvSta manovra., E veraniente 
sarebbe .indecoroso per il Buccbia, se si la­
sciasse giuocareoPPsl ,volgarmente,4a un,abile 
i i r jgante che, pur. di saziare Va sua: fame di 

'^ambizioni, si serve ,di qualunque arnaa.e.di 
qualijinqùe mezzo anche a costo di sacrificare-
i tìuoì anìic î pqiitlci. » 

Noi; frattanto^ stiamo spettatori di quéste 
agit^zior\i x\m i^ffuttuose^alla:^i^(raì^ausa, 

. perchè d^signiÉino la malafede e la-slealtà, dî -f 
procedere degli avversari. 
^̂  Bê l Ae$tQ nella provincip.^ scorge an-
cèraunverpimovirnentoelettoraleall'infuori di; 

^m, 

•y» 

iraj^jato; giudiziario di Cìvìdaìe favorevolii'̂ a*' 
4uèsllà, nullità di cartello che è l'avvocato^-

E[ poi grìdaua Ul tev^fi Mc&teriam M''^' 
w 

: ! •' ì • • ! 

anche M ' noi è Mìparàbi que4ì;b terribile t | d 
ì l d o m « l e nemì l i l a dìlleriter Si fera * 
esso siS' meno'cmdeie di quaiito lo fu per 
quelle sventurate località è che la comparsa 
di'lui mi noi, per ora solo con^ttalche Mb 
isolato, non sìa altro cli#:un aVviao sHe valfea 
a risvegìiar^Ma Gbbmissione dìstVefcale di 
Sanità, che mi, sembra dorma assai déllan 
grossa. 

Se Wiicrupolosa osservanza^ lasi precetti 
jg|BÌaicL^Wja capo della prolHasài:dji^tutte le 

tiè dì, infezione, si cómpì'éndér^à" benis-
Siiitìo di quanta ìMportanxa^^lJviancora per 
arrestare 0 limitare almeno la diSusione dì 

|duesta terribile malattia quaV è la. diftoritei' 
lidontrotla qua^fì.,psai poco e,fórse'nulla aftatfe i 
giovarono fino adj>raj vak. metodi, curatkL: 
ed i decantati àpéciUci' usati. ; v 
, Ma sventuratamente qui nel Cadore si là' 

^(privata, come la pubblica igiene, che costituì '̂,^ 
kcqrio Ja. cura Ì^ÌÙI effiOace. per prevenire W;, 
pala|ttie in^gent^|ij,§o.a' spio non haiino -àn-
jcora raggiunto quella perfexiohe che' tanttì lo' 
•Commissioni sanitarie distrettuali e comunali',' 
come gli. stessi municìpi dovrebbero'sforzarsi 
]di raggiungere, ma lo stato delle cosò i'i^^firo-' 
posito, qui è, iCpsi, depl^eyola • sotto ogni^ ti-
Bpetto da vìtétiere -stolsaltrò che in q t ì l t i 
|)aesi non sussìstìno né regolamenti dì igiene, 
né. pon^missioni di sanità comunali e dìsiret-

• i u ^ ù ; ; • . '..'•. ••'. ••':••' • ••'• ì '•'••• '•'•'• ' • • ' ^'^ " • ' - '' 

\ lÈ giat^Jp ì,,.m.edicì condotti che, :pur es-' 
iendp^.^^e^pr^jn.^eo^tattO cogli, elementi di-
Ver^Ì4^|fe^os,titi;iisppno laJamigliaj chetViveno 

4n?ijnez7;o ad essi,non s,onQ;*^ièscitì-ancora;ad 
àcquìs|ar,e qu^ll' accendente dŴ ì persuadete 
questi abitanti, .̂ JtroSjScrvan'za di quei precètti 
Igienici cjti?,. v>)rì;ebber& ì^^scoiigiurare la sven-
^ter&:di.,pWagarsi,4Mk !ma,lafctie inf^iy^e, |o 
vorrei <aìiTìèno che la'Com.eii Bii3;e di Sanità l 
volesse occuparisi per quei provvediinenti ri-^' 
chiesti per migliorare le condizioni-igieniche 

i5:m .ggfterale di ques.tii paesi, od a tempo utile 
f ràyyedei;e ijp^i.que^^^^ ^P*"^®' di : proca^feion^ 

Sfio||li o ^ ^ i f e m b r i ; che l^; comporiĵ nOjV 
Studiars i 4||faéla funzionare cortìe dovfél^e, 
feenza dubUiò quei signori tutti potrabnò!̂ ^̂  
persuadersi eoe il capo luogo^^teSso del Di-
^1^etto.;>n fatìb di misure preservativo perla 
fflbblitìà igiene lascia ttitto da desiderare, e 
C^e in'̂ tin paese òhe si vanta dì essere qÌ||L9 

we- prograt-sista bisógna rimuovere certo scon­
cezze che ad ogni passo per le vie, ed in;|Ogpi, 

^àngolo deìrabitato vi offendono la vSS^ ' fo l^ 
wifatto con danno certamente della pubblica^ 
••salute. •..':; • . ' CV. . '•.•^''1^--

s 

Ca&Mé§;liaia©. — Il paese di ConegHàriò 
non notova des iderare g io rna te _niù.^,J)fiìlanti 

,— opera, corse, fìera,verisojiraliillo molti fo­
restieri é molta allegria dì bugna lega. 

La prima corsa,^quella de\ÌQ ,,pariglie,.si^^^ 
^p^anuta iUgìorno 21, non poteva riusciré^^ìù 

splendidamente. Il prinio premio ifM îVintodàJ 
ig. conte éomello Montalban di Venezia, che 

fiprosentò due magmlìche caviiUe roane SLV^ÌT^^ 
date dai sig. Marchi. ,̂ . 

Il " ^ c t o o fu%^iidUs^tò^ ài ̂  signor ],l^é 
' CUI' pariglia giunte tersia. 
Là pariglia del sig. Pigazzi giunse seconda'' 

ma non le fu aggiudicato chè'il-tèrzo premio. 
Sabato ebbe Iliogo la corsa dèi sedioli.' 
giunse, primailài-Gaito deb sig. Rossi^di 

Crespano^ì^js^ponda) ^un^&^|e!^ del̂ ^gpnt̂  Goî  
mollo; obBp il terzp preAio la »SmÌ?4 detaif 
gnor CninagUa dìS. , Bona., .jv.p.y^. 

stro e stabilito il [Mano dfljbaasamento degli 
ai^gini e delle mnra^^^vecclìfr fronteggìanti il 

Mìanale. 
Benissimo;^a, ci si consenta domandare: 

Quando ha chiesto i\ Municipio queste due 
.indicazioni? . , ' 
; Non potrebbe il Slunicipio averle^^d'^man-
dato il 20 agosto p. p.? 

E in tal caso poteva il Ministero essere più 
sollecito'? 

E poi non ci sì venga a spostare la que­
stione; imperocché pel rìstauro del Ponte di 
legno e p^^r^stàyg^^é&l .Fonte di ferrò.'^éìi: e-
rane ptìhto ri^pissàVie le indicazioni nffgìste-

'Tìtì-li; bastava avere òcchi, bastava occuparaì 
un tantino degli interessi cittadini, cose tutte 
sconosciute affatto m$ì Pulazzo municipale, 

f- Parlare poi alla Giunta di sollecitudine nei 
lavori è tempo pewj jO non si fa, o si fa 
male, 0 il fareJli4tÌ^n%ferQÌtà/Dì qui non 
dì esce. 
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•I)opo-:i madornali errori commessi. dalì'Uf-
Qppìo.^eqnitip^ e^piea^ giustifical^alla 
(Giuntia, che volle così assumersene la respon-
•^abilitav^i cittadini accolgono con sorriso di 
incredulità ,p' d'ironia le difese serotine del suo' 
organetto. "" 
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m settéffire ' (i^iialrdataV 

Ba' uh .Gtoispondente straordinario del Oa-

dccìò jion abbia da. pKQpà2aréya;<metté^t#aìde 
fradici una malattia r.porfìi'.è.̂ ìa difterite, ohe' 

w 

»ia^li4ìi©©iN-^ Só^ non siamo nialè- ihfor-
- " -

ma^ii l'Age^itieìdelle .imposte^ di PadP|î |̂  sigijg| 
Z*iramella,v^rrf^ljbò; t̂ âŝ ^̂  sa­
rebbe chiamato a sostituirlo il signor Andrea' 

gahò della Giùnta J ia trovato necessario.Ì,di 
rispondere ai*giusti reclami che, .̂ nprif̂ e della 
ìfttadinanza, noi abbiamo mòssb^àua Giunta 
stessa pella'̂ .sua deplorabile trascuraggme neî  
• • • • • » • 1 ' • l ' I . -1 • I l • É . 1 t ' •: ! 4 l : f i l * ' . ( 

•affari ^d' emigra-' 

p;Mt-desoÌazioné p ^ ^ 
,.^|:hdi nella hostra^'^ne^^^ più specialm'enil 
^^ra tc t ìnè^òc^ì tà del Veneto^ , s g i | ^ 

;, qui senza d,u,bbÌQi trpv6i-el;)be un campo 
, ogni,, .aspettp ;fa,vorevpJissimo\ per seminai 
•t'tìitto e'morte, <-^->^:\;\ w-.̂ ''i •̂•-i- l' '•• '''•̂ -
^ \ B / ^ ^ ^ g | | B | J 6 r n p ^ jvon^'lifeiltrqvatò^ancoM'l 
, (^nvetìiè^^qilf^pppdmeité îìélTti osffi 
'cura come sarehbero;ii CommissariatiDìstret*: 
1̂  tu ali io Kii. livolgo; appunto; ai capo ' dî  quel'' 
'ri ufiicio, il qual.o, ,fiome presidente della^ 
: 4oBi%e ,̂SÌ̂ e^ ÌL§mlL'VpgUa radunare .più di-̂  

.^Bìi&eisdlée 
. iHiWi'HV?^ E S ^ S ^ 
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izionG -dei vìvi ai nostr i gToriosì èsUntlP^Qui 
è ! u n . b u s t o al MaixhesfjT'iTf^ te1iiptO''SQuUpr6^^ 

i^kif ! ; MILANO, 26 se t t embre 
^fJ• J 
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DÙnqu^^^^gl, ,0 leU9re.(;qpl, é fF j i^ . §^ \ ̂ ^ 

i-dèbviaggió d'uh ignoi:ahte, » poi un modesto 
fò-icordo' al povero Focosi e mplti al fechef^àt4. 
irebbe lungO''ir •ncox'dare. Quanti,,.nomi jzlo- -

^ soK/b| «s*ìt^ncià anche W^siiH^^MèHóS^;'irt-
' ^nuazione ^contrq' ibmnìst^Pi^^^^'^'^^^*^^': •^^"-^^ 
; ; porgano del SeVvi 'tenta scusai'e 'làf̂ G*iunx̂  
••dicendo che essa avrebbe.dato mano :alla'rì*-^' 

I I ' ' i 

ì 43s^|j^on9^.(^eJ|^gf^^t(^ ^r;:a,^e.,ii^MaiiÌ3tdro 
(liei.,lavóri pubblici avesse determiftfito il-pelo:/ 
mt ì imo 'deUe 4 ^ | t W n q l , | ^ ^ f d^ttp; map-f 

EmigrsaaldSBi©, —.^^'^ pochi fra i nostri 
concilt'adidi' sentiranno la tentazione di allon-
tanaì;sL4alÌe aupole! del Santo; nessuna città, 
omf^^^dovn, ha\da^igtò|contitigemè!.tiù 
carso;̂ £flr einigrazibne. 

E un segno di buon augurio? Noi crediamo 
àPii'j'i'ri ógriì modo se a'qualcuno venisse la 
voglia dr emigrare non sarebbe male cne 
fosse a sua conoiicenza la-seguente notizia.' 
; Ji.*iiitorifcà pPlitica di Milano t̂ a fatto ch|ii 
desfe iVagenzia dèV signPr'BVahinalii't'ill!̂ ^^^^ 
Ia:ppnci3feì?iphe e diffidando seriaméhtèVBi^a-
Àiatì a non più occiiparsi 

; ; Ben,^|j|ts).,^Cpsi si,dà^prontaeseciizìoae,^;.T 
[ rep?nte,cii;9pj^^4el^mis^rft deU'^nte^ ' 
•èmigràVìot^j^^^^^.^— .,̂ ;̂ ,. . : . ; ; , , ^:;,::., 

l i mc^fci^^^^. ,^0Ml®.^—Il ministro .(Ielle ' 
Ifmanze ha posto in ^i^^cpziope .le,.,riforme . 
pnildipah proposte dalla commissione n^r la 

: tóàtà M i a rìtìcftéa mpfiìle: - Tral^ 'a l^" 
tre* Citiamo le seguenti: . \ 
• Rètribu^ìnne ai'mnmbrt daWa mmitiìkìóm 
i j , 

,tìrovvViciiili,Uud'è- s t imolare là iovo so lUei tù- ' " 
'̂  qiné nel' decidere sui reclamf presentati.'^-'-^^=^-'i 

Yqnnerp stabilite, a lcune nqrmei-|iSBehè ^lé 
i4ì<\hlara,zioi:^i,,e? li^^^rettifìchte fatte*id'tifneib^^^^ 

sieno più s icuramente : >nptificate ài,: contr i - ' f i 
i • " I , ' . r ( li .. ' ' j • •• ' "• ^ . • - A • d - - ' 

r^iri tu-' 
u k i ^ . ^ ^ ir-^i^as^' 

* - ; j , ' L ' ' 
U-

sizidrìò^^dr^'^e di Belle.Arti.,,-r^ntriàtriò., 
nermagnifico^"pàla|?o^^che'd il suo prin-,, 

^(bipió^'àgli ÙmiliiatiiXIÌ Secol.V 
. nel̂ ^*Ì571:̂ .' 

(Xn Secol.). e cl̂ e passatp . 
cóli'abolizione dell' ordine ,. m, 

mofnómic¥ffitco^ a'Brera?aU'ani?^^ 
• ̂ ''-^*^'^^"- '- ^ " - ^"*- v^*^-^^^' ifcolpitr da^nio!*te'nonirfasciarono che. infinito 

xrmpiantoe'aesiderm m pochi amici! 

commenda ad' un cardinale, dive,p.n^ per oper&i 
- , rt / ^ , . , , . • ! - ' 11 •• 1' 1 1 i ; 

-lir 
di San Cariò sede di un coUegip\di,.^pul).bl3Ji% 
insegnamento sotto la direzmne ; dei ;gesuiti 
(1572), che G,9pqi)|\ciarono. ad a m p l i a r l V ' e r m -

I . " 

covar lo d^Ue fondamenta . --
Soppressi ige8UÌM%nèhl772ì'^iM diede p r in ­

cipio j^d uu9.:nuo,và costituzióne del collegio, 
insediandovi • l 'iaccademia di Bélle=-artl (1776); 
ed un ginnas io , che vi r imase fmò ai 1850 ed-
in cui insegnarpno:P.ar ini e.!Cattaueo: :̂* 

Eccoci davant i al g ran poi;tpne, é^?^ui, cor­
t e s e le t tore padovano, pe rmet t i G H O ' d a ' ' b ù d u ' ^ 
milanese ti faccia- un poTgli^pnori d̂i càsàv': 
B ?prima di. t u t to a m m i r a ' l a vastà'-teorte a-
due piani , che. .cpvre sopra e. sotto ricii i ta; 

^̂ da tìn; pprtip^tp:^,ad' archi tondi sos t enu t i ; d a ' 
doppie cplpnné,,' 'che si t r ip l ica i ioàgU^'angol i ; 
a mmi ra nel bel mezzo la s t a tua ' d i ' b fohzS^d i 

,, NapoleoneflR maestoso pudo de l /Ganova , po i ' 
le s ta tue intorno alla 6orte nel vano delle i 

. . . I . ' I • V 

arcate, tra'le ,quali i|aa del Vela r.afììgurante' 
il Grossi, melanconicariientè^pensoso.'Ed ora 
saliamo, i l doppia's6^^^^ pcèp, iuaimodesto 
ricordo a Cattaneo, e^S;qlle due spìà'riàte: in-̂ rs 
termédie le due gigantesche statue a Pariuin 

^ V - , 

e Becciu'ia. e le piùiuodeste a Panetti e Litta ! 
ancora una rarapa|^j^^lla,magnilioa scalinata 
e siamo al portico sut3eriore. ; . 

Quante niemòrie^ quanti -pU ed affetliipsi 
ricordi, posti dall' amicizia e dalla venera-

r> iMa scacciamo le idee inelanconiche,;;nren?i,v 
diamo il nostro bigUettp.,e.,deposi,o il bastona 

iìieutrìàmó^^rieUe sale dell'Esposizioiiò. ;.. i.̂ . 

più oltre attirano gli sguardi ^i tutti S.ctuadri 
.sfavillanti di mce e coloni .rappresentano..due ^ 
scene di Venezia, ed hanno tutto n colorito 

,̂ deUa scuota veneziana'j manca lord la corret-*:** 
i^t^zzaidel î diseghò, che' W però ciò nonostante.. 
èspìgUato-^d ardito,^'#'infeiicé^'^'^aribliè l^ t^ " 
^ÌÌ[ì».^4éd4ont«ì1tutttf-^bis&gà^|^^aa^^,;^ 
•:eoco un artista e.la lòde va àV DàU'galfc 'iò^^ 

• ^Ì<à M - n ^ : ^ * J 1-il'V'^W^ -n^tm^^^ì/'r 

#^^(U^agura. ui|iana. ^e|g^iji ^ 
.ghmber;© c p t k ^ m ; r a a ; i a>^yJà||pii|nt?nfienon,.ì 
r;che tiantè nella solva, selvaggia ;èd. .aspra:e ',:> 

forte! Sono profanazmni,. e il'pubblico se n^, 
.vendicò; del Dante non potendo far. altro, 

•A: 
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•Si; r isponde umile pm che mai il so t to -

- ' ù 

altri'liÒfh'rcarVi :V. sòeGialmehte,di,,gÌòvani, 
e ìmiHmostrei'esti per esempio il ricordo al 
Mascheroni; e ti fermeresti meco-a pensare-
tnsti cose innanzi a^quella faccia balda di 
aipventu. Strmge tanto il c-uoi;e un ricordo 

^•ì y, y 

pa t r i a , l ' a l t ro sfinito da' lento morhpv Un aUrp:. 
suicida per amore , ìion posso non sent i rmi 

" [ , - : - . • - . I * ' ^ I . . - - . . - . . - . . 1 . ^ . - 1 • < : VI j j M i ' = . j : * 

éoinmossolriv—•• ••• ^'"''''• '" ' - ' 
E appena entralo ^eccoti ilfritrattò iai. lapis 

del pittore Piatrasanta ; non sono molti iriesi 
<̂ he moriva, giovine d'anni, questo artista che' 
tanta'^speranza dava di' se ; pòvero Pietra-

..sapta--cornee 'vivo ' e"-bi^g^jjarìi 'da"^iief'fìi^^J 
jiWtto,'colla tua tavòlozflÌ''ìri''mànb, coi' tuo 
^ înagro Volto, e coll'c^ccbiQ grandG,'sfi\vil!anteù 

- ' ' ' 

Ma procediamo, procediamo oltre, c h e , do-
I I - ^ ' ' I 

vremmo vedere 481 lavori. Non spaventarti--!^ 
'̂̂ però,ci ^CQontqntpremo dei migliòri; ed'èt5Co 

rtpeC: esempio tra ibporli — gli acquarelli di 
Fontana, Gignous^i^torenzi, Briola, e un ro-

,,̂  |Vicino^^|,^iquesti vi é,'Un piccolo quadrettò'. 
iJflu|ft^Pl.-dir^j|oÌp^ ppigrMfe,,;<t aori,̂ ^ 
. a m o r e y : ^ ^ ^ 

umile sottoscritto, anche S. Antonio) seduta,,, 
cpUftuttoi^^l-àtìBàndónó délramorp sulle gì- ' 
nicchia d' ii^:beì giovinetto che 'suonati liutoi 
;|̂ .jun gioieUò>'^daceì'pèr%sp^Aim^'Ìifo^^ ' 
:ciiiquanta::{iei « maò-&si- a.;cóJvii'èiitF-ili4suÌii 
.tof tonesi .(1155) del̂  iìxrrinì; —;patf izìó-mìlari^ 

,,sel)>. È questo un quadî o graiulioèo, non'privo 
,dii meriti, ma maledettamente freddo; è in-
,,Mpipia,ilt lavoro^ di Un dilett'autei non di'-tìti-' 

artista;' Â t̂iiP ^dilettante^Hm^.>pit]-^^^èttP'^èH 
1^ icpnte, t«^tta che ,dìede:;tbiiona^^ proVâ  dî -sò,' 

specialmente con un.ritratto' muliebre ' di e--
gr̂ g îa fattura; .e t̂̂ ui dovremmo accennare ad'̂  

i.liua,serie. di,,,Upi, <iUadri, ma a che prò' se \V 
Jetjtore non li ha,uyisti*?t sono'i^^paesaggì déP 
' Gikpòu|,,gipvane'^^Ììfc*i^in'Pt't'o tempo a^bélla, 
fartia, della Bisi; # l W ^ t r a cui il^Poma dìli^' 
gelite m'ìt freddo; son quadretti^di genere, pìc-
cole ligurine condotte con perfezione d'arte 
jpirabìle, suno prospettive tra cui primeggia'' 
:npnter.no, del nostro, Buomo del Bisi, e due ' 

sàl;6 àT ĵiic^p; :.̂ pn quadri 'stÒriGÌ;' o di - vi aggi ̂  
e tengono il campo alcune,'scene tiu'ebè, e 
tìdàl!S(;lie,ve. piazze a Costantinopoli, e scene 
dalharepi; nò mancano i quadri rper ridere; 
qua ó uno sgorbio*impossibile e rappresenta 
uria artista che ringrazia ir pubblico, là è.:nn 

WiWiWo tutto nero con in mezzo un non so 

u^ann^tit^; ^il g io^^S^V^ ' I^Srhal i '&^ ' ' 
bevano :rVandalilrriP,:ìeri^'ìaÌ'1i:si^osizione'ec^ 
ecc.,/volli andar a vedere il quadro, i! gra t i ' ' 
qi^adrp guastato, era questo!, avrei voluto'cow 

scorsi se ne contava un.,buon mimerò, iPne^ -
^ .st*anno son, poche. ,Ili, torniaino a più spirabu ;., 

[Guarda che bel contrasto di tintOj che soa-, 
v i tMi^1^é^to, ,^cl i#fe^^r^#ta '^(^ài^ 
b|lt^ ' l^cciàrtóiiinilèU^..^'Ì%^^»ì^r^e^^ìr^^ 
Corsaro ^(tì^B^òtì dP ì f e f l s ^ 'solò = a ' v » l o ' ^ 
^questo quadro si intuisce che rispirìit^^e'^àeve^-l 
essere stato; lo,strano e melanconico' iiiglese,"* 

E ,queUa.i scoria T'iamminga' del. Q•lisentiV î•• 
qdeì solcali, seduti attorno ad^^^mpSjil|iVolaiìn! ^̂  
bri'ostQr^)|^,||,quegli al^cì^p^ 

'pòca gentilezza gli spioni nemici l Che discKup^ 
corretto e vivace, ma ma è tutto color mar- -

•roné dalle'tuniche dei soldati alle facQie dei , 
contatliW d'ille pareti>Ua birra ! . Ù ,̂ 'DP '^AL ^ 

onto, e'questo era uhbdei migliori quadri., , 
Altco-ìavòro dèWiVo'ili ììota^^' ó l t # i ^ ì % v P ' ' 

-' ^ ' ' . * ' .V ' dei convitat i ^-^^costlimi veneziani 'dbì Pas l iànd 

Ita 

' c h e si raccomanda d a ' s è col nome d é l l ' à u - '̂  
toro se non colla novità del soggettó^iìi^ è * 
utf^grandlp^o ,tluadro>ìdt-Zennaro, la ba t t ag l i a 

^giji Bezzepca; .ci f^opp qu^;,e. là grupj;li óeom-
'frientle'volì, bop' disegnato y|^,0;aribiil;dise imnoi ;/ 
lifriciali, buone l e ' t ì n t e , ma, nel complesso è ., 
freddo, freddo; ed ò:U solito idpi quadr i di^ 
bat tagl ie , anche buoni nei part icolar i , r i e ­
scono nel tut to così inferiori all' al tezza del 

• it sogg^li-p:, che spesso fanno d i m e n t i c a r e ' ' i l 
bùorio che c'è. 

\y-.-'J; I - . I 
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^ojientV P^^^t!^ Hìoltro il rcctamanto essore ^ 
aito <iì, per&oiaâ  t̂ wando egli ne faccia.do*, 

tliando- Inoltre Ve &QMnmÌssÌoni dovranno Un-
•(ì|ct\rG''i^M^tiv'i'(flljiiorj) -ddcisionìj ò^rii:{j[uàl*; 
"̂ èUiv jjroii'tìnxm'ub só|n'a qUesUorvv di divitto.. 
è- Por ottenere lQ.;Sgravio3d^imposta nei cMi 

'dì ceasazione di redditbj «i dovrà ricoi'rcre al-
tàatéhdGrite di iFitor;a,èalvo ricorso dal giù-
émo dallo stesso alla Conimissio^neCom^nale., 
•01 Consorziale. : i - ̂ ^ r ,, 

È ammestali, la presentazione UM ricórso per 
a%ravio d'imposta anche dopo ì tre mesi dtJÌÌk: 
icèssazionC del reddito, stabilendo però in que-
ì̂ io caf50 che Id'lgi'iiyiònoifi decorrerà chc^ftl 
giorno deUa, fatta di5f 

iaBttdjife a i iMU-glaiJ—- Sapiiiamo che 
Ulsnosiro Municipio non motte, troppo inte-.^ 
risse .,al^jsìUttó"\f*:tl|gÌT;U é̂ 'gU demclivA^ 
qvestó terrìbile' fatto,' che colpiva la famiglia ' 
dii fràteUi MoUnari Gicv.annì^^^vPaqlfi fu An-, 
tò'nio dèi Comune di Ragbgna. . ; . , ' ? 

Bei individui componevano niii pòVera fahiî ;̂̂  
g^uisuddetta, ò sono: ^foltnard^ Gltìvaritix' [^ 

IÉiécoWda''d''àntit;S^, 'Moì'vnayo Ànpa^ràt^nni, 
• 1% MolmW yfl)éi|||^|p4^ ^ali^^fdei 

^^njoccasione di' bcneftconz^^vi]^ah"te-'ftcccttój-
nche per un arbitralo cho perc»'̂  dì trattare 

riesci. 
(! i^^• ' 

• r I I 

F t S^̂  ' 

mm ' i ^ y ' j >s 

: aLa Procura^Odnet*Àiè'ifttescb(iCUì^af!ii'd^l|^ 
questióni?' e' sì tócò consegnare qUàUt'tì' lét-̂ rf 

, t^i'e r ^ j | m e scntte tr^ ij ma!7ô jOd̂ ^̂  

Friizerin — lettere che con tìmbr^^-^f^'Uti-^ 
^vgHìiggiò da società f3ég(''àacontehèVlftto pa. 

ravà contenessero minacele al Conte ed al-
.ravvocato suddetto senza che però vi si par-
lasse espressamente delia pausa col Borianr^ 

VLH perizia dichiarò che qucUe3%uàttro" let-
tei 'everartònùttQl^tt^Ma; •tìHa%§?h^^ 
libiì ne era autore materiale ÌV Èpnani. 

Tuttavia' in baso a questo rètiere che si,: 

i c , i.i^jj'^ì 
_ivj jii^i;-.'i:.:j 

• ^ 

'i v,i . - . I l 

. ' • 'L ^ — 

Il Bersaglieve contiene- il Sef a^tft" '̂di^pl(iÉW. 
%egSo, CàlabHCW^ 

i Dite a :F«Hnu(.cÈ, da parte mja, che Ikp-,. 
ireechie a Palmi stanno n posto,, e,.che i, bn^ 
igantl lì 9egn|( .^i suoi'amici^poUtlei^ Qui di 
ibdÈantiAott esisiàrìb ef.non:^#ìst6i%itìS.^ 

A^osCùio Ptutiìio'(dep 

«ve.'L"^U«Ha^ìfoti'»:t)ifeto^ disposa à riijci:; 
npscore il j t i t% regale 9eì4,;Veiiiss(? confer 
a.JVfiiano.e i,«tte :lé >conseguenze c h e - g ^ £ 
dècìvare^tdft' tala„ atto • incontrorebberò ì*^' 
stìriè ó.bbiezionì. 

r , - , . i - . «'# - l- U - I 

^ . 
^ . • E . - ^ ^ Ir rnbprèsèntàrit'e 

fic 

r " ' •• 

, - . - . . l -

Ì R _ 

Pare • dèSHitìvàménte etabiìito che: il di-

*\ 

• ^ | o l l e ^ n ^ n e p i | | ^ p p j j W l t a t e , d | d ^ , M ^ 
l i prbBdnci(f"'fcàn4>ol'mtóo la senten'za d*àc-:Ì 

.̂ PIB3?R.0BURG0>*^ 
ld^fa:pussia,,a ^Bel-ra^^o ;fWmtt^^1Sl-uzippÌ 
Iriguai^dò la _^prtìcìama^ìo,ne dv MUanQ;;^e^nM! 
|rappre,sentante dovrà conformarsi strettaViieif^ 
all' attitudine dell' Austria, Questa proclama- , 
i t t^i tóe lOi^fèuS ^p^^^arsì . La Russia prese 

jdigmà a R'èichfetàdt una ferma posizione xU' 
]0Km. alle eveiUiiali .cupidigj^ , di ingraqd». 
.monto da parte della Scrbitvv 

ìì 

* 

Cusa ;-.n 

tfflgS;?^iàm6 ai letìgi^Pgli mcidenti di questori 
intingo'di Battimento. . , .̂  SA .i 
p#ilbP/M.:^febo del sub nfièglio' pét- nésciré(^ 

ì iblOTcile ' arringo tèhtabdoa^lnosti-aVe 
::a\ìtàré^?pikjeJHÌ'rQuMe le^^^ 

,̂q?p̂ i|̂ ,̂ se..,npav?|;Bpmanl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  »veva, 
(.bitoresse di scHtóleii perchè ^egiy^jfJìtJte^fa,; 
/aver'' interèsse' di m1naàctjlÌ.r,i;*eHte éà-

rf^eyoìi^^p^utati della ttìscana^ e pìCmenttì^ lenaton • e deputata e le'prliiiane auttórt*: " 
« O S ' j f ANTINOPQLL%: ^ I à rb i ' commr 

^mì pi^Iròssistc .edéi .aepulat ì^ 'Jel iSgagl^^^ - • : ^^^<^^^C? ....uÀ^^mì'^Pm 
gioranza-^/covivocata' co i r l a circolare tìé! l ^ t 
CQ|t^n|&éuinuudata dagli .oiiorevoU'Cristì^^ 
coni^ tféSini; ;^mJàS^ è " M W ^ Ì | V ; f ^ p ^ 
k e d u t f ^ g ^ k t o H a - nella s à l a ' U a É I W i a m i 
27 sctfe""""'"̂ "'" 

ero una tìuova Violazione M t 

i 

bài-oh^i di funghi,;.'chel^devoftsi rìteiìcro dil: 
l^'^iìalità vei^M^a^tesocchò. tre dei detti in'-' 

.diViduì furcilo" c b m i r m a :movte„7CÌoè fec|r| 
n % Mollnaro Oi(^àWle^ÌucÌa. è l A tìì*! 
,^alti. pasqu,a. Jiara-gazza^Annu g i t e in^grrfVg^ 
p&ctio,:jB^\i- aUvV due; ofct>bb épcVàInW;®;' 
salvezza'.! '̂  ••'•'• 
j j |>oÌ0B-osa ^^^r^i^^^rr-: M^^^^>^mm 
fm&caVà ai, 5fivi .regregi» nostro >Provvedito^ 
agli ŝ wdi itĴ JOfCB.; >.: ù.'i' 

• itóiitì; Ca^-.e'rÌte^e .FrixzGHu *fi<3Ìl*'epccd tp culH 
t^Questo trattava ,la causa contro di lui-:, i,.,:, ;.; 

Q alle ore 4 pomeridìSnE^^rT' ìsi 
Uosi-ti Tnntto. ; -.- --i • t ^ 

t:̂  
•i n 

- - • • 

• - • ! -

:! il 

I.L^NIfc 

'• vQcftto./Josst, sebberitibrmai^Ìl> campo Jfosse't 
ofefs t̂ttatt̂ , dimostrò*(iuftntb Q^M pfts t̂t diVérî iî e • 

i^^ljlpt:!,mattina.il t̂ przoi; aiWc^to^Vsdt.fe'asore,;. 
Pier Ambroèioii^ui^ì,^ dichiarò- di ^ri3é»ivar8i 

/d i 'pSff ie dobo'iìi-tóUictfdel P ;M. i '̂  :̂ -"̂ ^Mè 
.V. 4HJÒ .' ^-;r ^̂ '̂̂  -/i--;.,'u- ^̂ ĵ.̂ .,v̂ ^ 'i::'I^*^*^W 

.,^,, ., ,, ,. a sospensione 
> ^ " ' "H^I '̂̂ ^^^^otte t sorbi .àttaccafdho da 
rim>,-dalla;parte del pbntei qttiridUiirìgtf^ìa 
^5" ;?- " ^J. combattimento d u r ò ' W ' q f c ^ 
Berb^died.ro^ ilHe^ti^e del l^ro^pipyimmtb., 

^~*n?^|°. ̂ ' ^^r :"9Mfi;'eail ponte che avevano-
5???'fe9fiche xii>n poterono' d i s t r u ^ P ^ c t ì S ' ' 

njlpiccola^parte.^ ^ l - ' s é r b i continuano a,'ti-*" 
te:cmpidÌ^fUc[!b',^^m(digdÌ^caBnon|,sé^^ 

- ^ 
^ 

• f i 

'm 

Vi 

>no^inatQ^^4P 4ecrèto,,i!ftìriiste^ 
.allievo allb àtudio dì j^^yfeziouaiBj^io, all'e^ 
:stè¥o pèt it-iMmtrB^rfa^SllJ^ M^, 
„T)i?Ìtto. Ci congratuViàttè; V^'^Fa^b giovane, ^ 
e gU auguriamoci ragglbngerenelU^^ 
rie|a'qdtìUà splèndida meta^ che mentano il 

. sv\<i^ipgegn<>.̂ e,j^i^^fe ^ti:^it&iU/ su ^̂ '̂̂  -̂ ^Sto'm 

Miiazzó '̂̂ vittiìdiê 'dèr'dièttà)ti?Mf P o n j ^ ^ g r 
end ringraziano: la: bbona donna,Antonia l a i , , 

. che-ebbe per, essi ,tut|eie,cur0,più,:.affettùos 
e {|uaiiti..citj^adiai.:di\ haaiioi.Soccorsi di '̂c'o'n-î * 

i M l à ; s * ^ Ì M t e }*>ttera4l: generftlfe:&l'libaldif 
im^ntifee'i#!ioveUa pbstìi iri ,gi^^,;dài^-Opa-'' 
sortii je..^pecialmente da/un: icomspondmfte j j uuaTANTINQpOLI, ,^ 
romano, d, un giornale bolognese^che'll^/^15Ii'| |3o,.^^;^ìie.^^pp|iòkb "dèlll pAM}-
nistro dell' Interno aveva prelevato, dai. : fondi- • bìliTieute favor^v|le,.^^£^^^^^ decìst^^ì^i^i 
seggati, mmmmm^f: ^^^*^*^^f4î ^W!s4iiiiMff*"^^ 
^ g e n e r a l e Garibaldi. . | . f | ^ | | ^^, , . i^Mfl{Mf|^t iàn^ 
: j | H o letto m alcun, periodrcn fcft 11 ^ ^ ' " M | W ^ ;.px^en.e. - . Il governo pré ^ 

,3tra Nicotera abbia prelevato ^ | . | 1 M d i s 4 | | y à | | g z S l ^ J e r applicare queste rlfòr̂  
greti del suo Ministero lire 130 mila per do-

- " L 

1 - * 

' -

a tutto l'impero. 

pren-f 
me 

t\i 
-L 

|.ea|aifiìiute dairafToUato [ 
''tMfifnbiTèrn^Ua! sua diUgènte.etcalqvpsa^tìra-1 
,g^ |̂i,e^ T̂ pn; venne m?n;o .ĵ Ujitifan^^ che ,|o^ pref j 
/indette: fra'nbili U.̂ JÌIH.̂ -H. •I-^ÌJO-^-.K^.^ '̂U'''' ?>'̂ .''' 
:^^^^lùa; fìd^^i^a^tìii'j^nné^^i fi^,te:%hta-

-̂ i1ien^p..>.̂ S1* îM îr̂ ^5^< •̂̂ ;JrfMl.>i;;i î  '•^-^•-i^mu;^ 

aprera, IS^^^t^embré-1876. . "" / ITgtB 
« G. Garibaldi» 

•• 
l'i-

I J ME^SI<30,'15.>:^ XI governo messicano H 
corioscerà probabilmente il debito inglese 
fo^^v«Caecj>siodamerS^^ portatori dell 

m^. s>|'tó1sà|^iGbbligfìittni/-;v. 
W1-Y0RK/2B. ' ^ ' i i r n-overno ^coiìlEuse' ^f 

fbrli. el di. denai;o..';'<i.'"^ '̂' :iO^%mé^^-m'l;'^ ^ . 
rocfc«so BoTi'lawi«.j:ir.JUù-rè.:.terminatù:-

il Processo che dti|%va-#tlM^tiic 

TANTI 
Ciiròte 

rOpqste comunicato dall'ambasciatore Ui-
,,allai ,cm .acT^U ;n,ta(ligenza e, scvupplp^a; co- J g ' e s ^ gu? 
scienza si deve il regolare! ensèrenoìiaridé- J|Kigi]0-3ii^:iy..v^.*»"-- -^-^.,'-.••.-"- .«• . - , ...v„ , 

(̂ uimU pev. è3aminave':le^^pi*opastéÌ /utgid^iiof .i 

azìa che le cbridizjbnì della pace, pre-

' -

I ' 

*;J Itiento'itli questo delicato-processo, sussidiato : 
*^^flèl^Mift\P;#l#lilWcr*^^^za delle parti conten-

Gidseppe Boriani di FerfarrfìftfputaWd 
t a l estorsione «on.Hii»awi« i m « « « 3''?^U^ 3 S / ^ « | i , J | , r | ff:rf^ss5a&„ , , ,^ , 

;"̂ |,ft̂ olta genĵ ê  (jî n̂d0ya!.a?i3ìô a5â n̂ e4,U3itf 
ódi'fqdesttt.-àntéresaahte pròcessoJv,'- • -UJ *|) uiis 

!'V-Ì 

- ' 

ccoMn elle consisteva raccusa': 
Giuseppe^ Bonanl per sUè' pretese,^respinte-, 

18$) ê_, l^ndajft^^H,.;Unaii:;]^^^ Mm^\ 
nos^0iu,tjav'deli dtìCa Òamerinij addivetìiVìt'' Ctìll- i 
l'erede di questo ad una transazione in atti::i 
aaotarìlV 26 • maî zó 1867 eonVòui accettò, )a ' 
sentenza è Hcevetté; lire: 3S,00(). ' 

:;a ip ;̂segpito,accampàva,\va bfts,G;,,a,ua let̂  

t an' 
iser iate oggi alla ,Porta contengono oltm ĵ̂ ,̂  
iputiti sia: conosciutiti anche la dSmundavidi.̂  

rettifica della frontiera a- favore del ' Monte-

1 r 

•%" *1 

J Ir ^ -
,"̂ . - ?^ 

( nella-Sala d( 
i^ nf̂ ezzaM;] 

, ,̂?.' ^ i , ^ 

laofte lettere al co. 
-•K3 , ì i ; . ' .?,--. 

Liiiieistamnl) anóne, 

rogare la sospQiisi^r^e,.d^lle ostUità-'cì^é'f fìriìt^^ 

" l'aticabile data-dallai Porta alla SQ-
•..À;.^?-( ^̂ ostihtà̂  visto Che tìtìni;»3no^^^ 

r'̂ f̂ g r̂e* f i i w i H ) 

-- ! " • 

" * • ; 

Ivernatore. non^wffrò nel tempio di'ssideh '̂e,• ̂ P'*̂ ^̂ ''• ™ •̂' 
Bma hmitossi ad ammonire unsnìaesci'O'di^mtold-^^ 

M 

:che faceva cantare.gli,aUitì\;i alle 10.di sera,,, 
contepùte néP^Jturbaado la quiete l e i viî iivv. .H ^ -hliV^ t 

; CAIRO, 20. -fHlf.Kedlvè, telegrafò ^,^<X^Ù 

Ì K 

1 , •• 

*i3 

schen ed a Jodber inyit<audbU'• tiV,.TC 
Egitto. • . ' \ ' 

It 

coitlaAn2i*v,a,̂  ̂  ma. colUv sentènza s'i '̂U^pello m'di^ 
in|Usitóhza: i fràtê ^̂ ^̂  

Dopo r S l o t ó i o n e il Boriatiì'^'oltreché "ac*̂ : 
campare a nome della moglie la, pretesa alla < 
pi-óprietà,:dey'Qrto di, ..S^,,|j^ièy9.unidj-cui par-^3 
la\li la dettela del Duca Gamerìnriii'estitU'i'ta:' 
all'iatto ;dèlla';:transazitìnè,'irìtèàè -6sìgére\dy 
che un risarcimento; di denaro per la sofferta;: 
prigionia. 

,.hre 7 atìnuè. NeUa nost^'a cjtta jncarjgato'a 
" " — r e : r ~ — ' • * ^-'•'-' ^ - - - - ^ 

! ^ - - ' . ' ' • , ^'\ì \ 

ipOotiio si dioluarò disposto a p^-gare^^soìo; 
iu feaso che^'eitì:foS3e giudicato dai'fcfc^ 

i.i>jìd fezi assunse 4i^ sostenere le &lse idmia^ 
' t̂ au .̂a. 

Ifà Ufeltt/pendutaidal^rateUì Boriani. 
Fcndenteiil:giudìzio''d'a'pp^lló contttftiiVànb 

le Httère delM3bri^hi e h r i n a M i ^ 7 4 ilR-a-^ 
tt'U^ dei sin;. Giusep,pe Boriani aggrodi,j, però' 
non armalo, i\ conte CamQvini in, vìa S, Pìe-,\ 
irò; ed il Conte si deciso a non uscire più a 

.pìotji sii nbn scortato crédendosi in pericolò,' 
•I^m'dut.iy\a, c'aùèaanche in appellOj,,siccoin©' 

' parava vi fosse un..lato di equità- o meglio 

^^.^spooiazióiù; a,,^4etto ;gj,o.rniilo,é jij 
isigaòr: Gloria Michele^ S. Caterina -N;''35i5V. 
...̂ ...-Oftpii .e ia Gxbttà' aziiiuri'̂  
SioiUanì^-^iF^*fe.jnnjuìphine"Mapc^ Porta 
Bi^ sTtr̂  R°"^ ̂ ^^^ Kl*̂  P ̂ O.V.VÌ;SQ), iW 

i-f^Morto ch'î ^ resuscìtii,: Linda Mudd'diozzo-^ 
uVoto d̂Clia Sócietà'bpeVaia di tìoldsna per Fa-
. l^rogazi9ne dei^^olameuti che da,^^p m^}0^ 

Letìi.Qra;Ji;,Fej!idpand9 aerti,iG:%^^^^^ 
, Ordine del giorno votato dalla Società'operaia 
MÌBoÌbg&x4"slra del ^9 ottobre^^075, '^ 
jùettora di Giuseppina Butler "al presidente 
della Soeietàropeiwv-di' Bplciguù-̂  -^^Letiera 
dl'Aùi'enASam^allV'stesSi^'-^^ PàMààMâ  0 
l-ord^LyttQii Bulvcr, 0 audia ,qasamlt\^p-,,Jl. 

'catello idi Marta, Adele Ohiminello —r.̂ Giann 
,nina (confessioni di Federico) (racconto) (con-
ìtìnuavi. è fine), Virginia Muiaaxì— EducaCdré 
e !^buphi femminile a corso com^ l̂etó'- don iii\~ 

.'U'SJss.b giàr'diao- d'Infanzia in :Me83Ìn^ .̂ Madtia,̂  
l è p /GbnzesnbaQh. — Armnnzi' 4r Indicale 
frontispizio deiranno:,.YIll. •-

1 ^ VIENNA, 27 
liii un articolo 
:|proclaniaziono 4̂  Mijano a Re. dicèTTÌitré IV 
linformazioni concoi:danb'>iéV:iÌU;4.ftbe'iìi^ 
lé^Ì)e ed'^il gov^Miò^^'^òhsidérano^ là '̂ cóndbttà''̂  
Icfell'esercitò' cbèe un i r i | :p té |z^ |nmt | r ì ià A 

- • '0 

La drlimmatica 
ta que^ '•m 

I 1 •I U..-, M/ fn .^tt>;np _h}pp_gnil&/^ y 
li <• • • I i 

^i^a^:ìì^t:^. ':jn3%a^c 
Hi 

;|^i AjlT^^lO.^T^^to^^ ger(?nte responsamìe. 

"tj'i ' *,r 

iii-^"rirTiininrirTn|l 

! ^ 

j dietro la òhieMâ ^d^̂ 'S. Datiiel-d don'c|rte, giar-
4in0j v3GHderia|erPÌnTessaf g'irf̂  
i i^I toJei trrf:tfchtivè j-iuihlerji # al 

.-r i . 

zza l a -
^(1324). 

r-n*'.'- >'--s''ife'ai*:' •fV^-

k h '>.^j : ' 
\\\Uix nuova dignità 

Infatti non è solo conipv^ijl^tevitè DfìL..CV̂^ 
Idjto del paese ohe i|]jque^tÒ. momento l 'ar^ 
^Ibitrio glli'tolga. manpsfdriiutorità,^ j[nt^|p'''Sol^ 
sfatió che un capituribi nofi^vittbrìosb, imponga ^ 
'al suo principe la coroiU mentre .il nomfco' 

gì 
^ocotipa^antioi'a il paoae è in contr|i6t^|ic^Ua ? 
^v t à ì t l : Ideila situazione ut^^dale.'kall^rado, 
.;qUi?sto contrasto, tale spettacql%;pot,reppefA!e.rj 
quietare un lato serio in seguito alla cresctììiTe 
:pressione colla quale le autorità sembra y^ 
gliano nìautenersi suUa scena. LJÌÌ; pptenze non ij 
possono lasciare Couipromettero'ila ; loro . me^ 
;dla^Ìone per'tale uiciidenttì,''nè last^iar^^^che 
korga uno stato cose olia poycbbe'oiì^'ire'alla 
Porta il motivo di sottrarsi oggi.-aìle,,tBi^|ig,|--^ 

.•i.ì, \ 

\i 

dufi.:l>ottoghe ...cuii ..i\disu;LMiv;a/;an Porta Coda-
luagtv — Bivoiger.si al Pronritìtaiio die abita 

i 

L 

. H 

• - -

. ' • . 

^ ] • I ' 



Bìlascio con molto piacere â J'̂ jgiL'tìgioHig 
Felice Galbiatl dì MiÌano.:yil ìrs.anta Mi: 

es|§t^|U,,Mnittmnto,,d'un:^efrica^éìfiFflJ'*3 

•• •• - J -r l ^ b l B _ ^ ^ L ^ I B V • - - — - l - n » - I M M -

I n seguito ad 
' ^ • , T ' 

ho l ™ nso del sullodato LinmiGti^^^ ^ , 
m é̂ riscontrato risultati niii'ab'ilisgfJK Merita 
a^isW^r^G^^ll^ì^thtutta larnv^glimr^^ 
dell unuiriita spfì'erente.^ .,.,.: r- , si v-r,: iil̂ .̂  

Vxvcm^il Ospitale S.''ètfovanr\i ^i Ì)Ì6, N/IS , 

avendo L. GfeySeZZ^pfiF/ezìonairhJiu^ * îei 
«aca di Felsina^ #p('ègir'''ofl('ì/e'"1a medesìiiià sllii 
persone canute per rìdònard-ii primitivo còlerà e6 

^cnduts, E è a ^ % ^ f W ì l ' " M S ò ai 'eoa occhiare 

; Depositi,: in Venfizia !ÌIÌ*AgfitiÌ̂ î i:Xo«cre/?a, S.Sa , 
^ ' • ^ 1 ' " 

• * . - - - i « ' » * ' i - " ' , i , 

- : » ; ' ' * ̂ 4 t: 
\;Mnarìp' ;?..Mari!Q i^lQiiiin 

ih wO *-A r^ 
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Padri Fate-bene-fràt€Ì#lfWlo^neUò è t̂t-ad'óHF 
éii S,.;VaWf>)!é 4î T|fliJtai<Mii:gbiita, dettò cirBi^. 
di L(^_reto,,,^l priiTfio peycìip ,alTettp; di.,arti-itìde.' 
recònie poìiarticolure; il socoado perche tra\:aj*>| C^ 
gìiato già da qualche teiippo da ostinata ariif'^l- "^^ 
gia^occupanttì le due'artifeOlaàìoni 'dél^piécte 
colla gatnba^ e, già cmiJo '̂̂ în' altPO^ Ospitale i 
senza rjstiltì^ta.favorevble, furtmo curati •e^gua :̂' 
riti.iièlì'uspitule dì S. M., di Loreto.poi, scm-
pUW'iisò 'del Lìnìmerìla, Gaìbiati senza ri,cor-
rere:H quaSdaèi^Wltrd^^rimiilìló. '"^"'^" '''":r'\ 

.^^jiìft'̂ ^cp i^riìnayio nel sUddeìto Ofip'thiyi"-^^'-

Il sottoséritto essendo stato affetto (̂ a,,arJ.i:iUe 
votottì'asHài'dolorpàa'j'br'spn'due mesi,;̂ f(3p(̂ ,J 
u$Q7del:Linimento-G trovò uri'su-' 
bi|p^,,soUipyp..nptabÌliasÌniOj';ed*'in pochi giorni 
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Le niolti4*lt< î fìAptfrionz4* eh© s^mpro 
più iGc.tM'o solutive l'<;[n*!flcia di quo-» 
Rio CKUONti riiamio portalo in oggi 
ftl piuito ^a poteri* .proelainftrtt Bonzft 
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^ p«r tSiiKttieiCAPELLl e BARBA. 
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;eri venererò da mjghe malattie cni:ate Coir dieta seym:a.4.KÌmediì evacuanti. 
)lto giovevole neìr istehsmo, noli* ipocondnasiò Viene ooasiglìatò nella veglia a 

?!n' 'JSÌÀ''ir ' '"" im ecc(^ìonte rinieaio per le, suddette m a l a t t i e tìori^è da confon^ferr 
con alf?ó liquore portante io stessa nome e òhe Vieno poi smerciato nei Caffè e daini'; 
quéhsti più^fèb gedere-di ^n sapore aggMaevóle che per'ottenere un effetto salutare.' 
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' La composizionedeir acqua del differenti ma?i,:ci.,è svelata dalìa^.. chimica in < m'odo''̂  
cosi chrnrp .e .pj-episp,̂  tantpicWida qualità.' dei sali come, per.ta Joro..quantità, dà tpotèr 
mediante la sintesi-preparare a sua vpUaiii^'identica acqua artificiale con tutte le oro-
pneta fìi^iche e medicinali della naturale. ' m$-i^t--

• n<î ;n cònseguenisa dì'^aU verità Wi ideò' Un misto-di' sali,.' bWó sciòU^*Ìi^te^^uari'fitl?'df "̂  
acqua dolce occorrente, per un .bagno Vivesse iai»ppresentdre racqt/a'^^dèl telré àidtia-" 
^^h^ P?£*^? niodp>.qttpnere:mi>cqua salsa iartiffciale da usarsi a domiciUoi.coh tiutti 
quer vatttaggi di comodità e dr spesa, ch^ poèsono.dqsideràrfsi. ,^^^^^.,..,.rny r^^M'^-i' 
' ^ Ogni vas.;^è -sufficiente pèi^lun^tóiVo :$,^mké> ì ^ei-un^dultof l ^ I ^ l t ^ S r ^ due.. 
.ì-̂  L acqua ohe ha servito per un ba^fto puoasr riscaldare'ed'usare nel secondo giorno 
p.ì ^,Uì0^mt,py^MGQntQ: mismno 'del;mi34o.,pél bagno^^ salso-artifìòi'alo' è Ì^ sua' mi^rióre 
r^ccomanda^ione,'r^.J|fwj9?^^o..l>..«. Vj;Uvj,;5;i I „,/;:., :.i...,miiùi-ih''hmì Û  oiU:)-- <^L\ ;>-
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Distrugge ipqltre le pellicole-e guarisce le malattie cutanee della testa.senza-re­
caie incomodo emeri ta essere ,preferii,toia4 Pghi'.faW'o prepaì]|iM^c]ie tròvasi'W-com-

^'rnbroio ^à:hto'^r^Jla sua efacacia c^^ presenta: nella sua applw 
'•••Ìria^ìò^ne:^e'{>et*-l'ecBnomia'(telta^spesav^ "•'' ̂ ^•-'-•- '̂  . .-M.-,!- ' . •'; - u 
itìkìk .•:! "^.'^ • '̂•'Freii',;!;© «Iel la Iiotfiig'iHm €tt.iayAfs4ti^g'i«:E«c S^,,;3.,..; yti,t-/^ .'•;'' 
..,:. .SI vendo; in 5re.'?eta dal'preparatore'^A^i^^Grassi^Tfe- m Venezia esclusivamente al-
gl'Agenzìa Longega S., Salvatore N.àSQS:-ft Wrpn«,.dal ^profumiere, Galli Via:;;NiK)va, 
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L*èstrat(ò alcoÒiiòo di ;Coca,i>unà delJej',migJiori prepHraa:jpùi,qtteaut^: dalla foglia A-
ttieritìana, unito, ad.oppprtiirta proporzione di_ Sottonìti;4\tp di B,isni,ut0,.,^prniace uh/irinie-
dio dì una azione sicura nelle difticlli digeàtioiìi/nelle de|)plezze, k ^ 
stomaco, nella nausea, nei vomiti cronici e dolori'inteitinaìil'' ^̂  ' ' °: '.'f 
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Ouaviî cbiip seiiza dolori <li«totn;ico ne ^titìcliir/'ia ;i:vcuj>otìd riguardali da 
M K M e d l d come .̂api:luio dpLFcrrugìnof}i,,c(niij^ 
man^e, risiabiliscono le, mĉ irii,aj;.ipm e' .rendono la, forza ai .fancuxUl linfa-. 
liei, pprostrati dal crosct-rc.'3 fr. 50 al llaco::c. . ,.• , 
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, nella nausea, nei vomiti crpnici e dolori' inteit 
i -Lé pastiglie fbrmate'di^questi diib^^oEghtilrimedi, di un siaticù-e a^gM^olfe, vtìHfónb 

soppoi-tat^'MalqwIlùn^ il più doUeato, â preferenza della Pepsina 
stessa, che,A^lyolta.produce nausea.,,^v^fu in '• ;jh^ - • . ; - ' ' • /* • •; r J - ^ ĵ/ìifeg ,̂ 

La dose è da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norma della età e.delbispeno; 
attive digestionr vengono consigliate prima e dopo il, cibo. pero nelle e 
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Le suddette Sj^ecialitì:^-^i trfi^<^no;jp)\(f8^0iilafaì^^jicia (:hr^el^&fin Podova'alVAngela. 
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' ' • - ^ ' AL PÉOTdJOBUirO DI FERRO E MANNA^ 
- S o n o i solo ferruginosi che^riòi^^eostipfi^^ ci ritfn irriiàrio ^glMhtistM Hî CÉjnclùsiWM 

del dott. e prof. Ti'òusééàux^ iti ìèduta pubblicji nel, suo corso ali'Hotel-Dieu di Parigi, 
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Le'SPBrae NerVOEé,'Epilei)sÌà, Isterismo, Ballo dì St-Guy, Tossi Convulsive, 
AttacW di Nèrvi, Nevralgie, Mali di Testasono Miarìti da questi'Gonfetli. 

4 a 6 presi alla sera prp<:uraup un sonno calmo, i|ifr;,6Q al Ilacone. ,. 
î M'inprosso, 50 Rao Ranibuleau, Parigi. Depositi ìn Milano, A. Manzoni e C. 
'-VR̂ d̂lfiiir) p'ilov t̂. il;i lìfiborli, Arrigoni, Dernardi e Diirer Baccheui.; 
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jpiallidi'COlottij inappetenza a donhe e giovinette con rnancanssa od -irregolarità di me-
fttruazÌQae,r,ed-ai;ragazzi d'ambo i sessi delicati, deboli ed affratjti da uno sviluppo esa-
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L'agsociazione dì qiaesti due possenti ipimedi gode l'approvazione di tutti si-
.Medicina,'prociu'Mi'oJa guarigione delle tossi ostinate, bronchiti, catarro difricili 
lisi polmonare incipiente, ecc. ecc. ,: • - , > • 

" -rHì 'Vende all'Agenzia l^«Mg;cg^«, S. Sulvatore,,4835, Ŷ ĵ̂ ĝ ì 

Signóri 
e senili, 

a e nello principali F̂ u*-
maòìt̂  dMtalui. 

lì'iMtlictóhi nerypsij,;i.V:isterismo'repilefìsià, ;il'-ba!lo di S. Vitp;'-l£Ì tosse convulsiva,, 
.;radicalm.ente guanti con' i CosaCasèia a l SSH'ipMaimsa-iii. «IH l?<»èas^l«S(\ii|l, Fs&aaekcr 

,«!''®ji'.8^aìi|Hf, .fìuesto modigamente/è raccomandato anche allb,persone soggette a ne­
vralgie, enticrariie, mali di capo violenti ecp.,,̂ — P^r invecchi 6 pd ,8 confetti preji ai pa-, 
sto dèìlH:'*l^él*a'procùranoSm" sbVtìo ĉ ^̂  I4, 3 11 I taooi ie* sto della sera procurano un sonno caimp e,Deneuco. — ju. is i t a i a o o n e . 

Questi prpdpttì ai vendono in Padovb,'a) 4;ettaglÌo presso la farmacia all'Angelo t*iazza 
dell 'Erbe: all'ingrosso presso il hnigaxzinò medìcinaU Cornelio via Vescovado, 
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Tessere. gll%lpgi: di un acqua cìie/rìscosse le Itósiii doU'Esposiiiipae/rridentina, e che 
fu r u%|«a . dcU». >'oSlc; «H I fe jo clieveune giudicato degna dì'SM^B'asvsBl© M e n -
iKaasfiìje è opera inutile, dacché i fatti e l'esperienza quotidiana ne h^i^no reso l'uso ge-
nerale. -r:. Nella clorosij noU'(mt!i7na, rieiW oUgocitenna, ììQ\V;^ÌsterìsmOj nel nervosismo. 
nelle maifttie dei cuorey del fegato, deiìn' imhftj nella rfcèplés^a di stomacoj pplla lenta 
è difficit§\ digestione l'Aaitta. acaslaaSo Ì'a5rreaf5;asa<i>Hja di C©l45iia4ia64i* riesco s o -
va'i»aiia» rliiic;*Hs& e, così pure .agisce, su tutti gii individui, che abbisogiumo di'corroto-
rare la fibra o di aggiungere globuli al ,loro sangue. , , -. 

; Dirigere le domande all'Jmpresa <Ìelìa Fonte PÌLll4p^E.|ROSSI I^a-cseSa v i a C a r « 
iRalBso ry. '^'MW .& si ;^pò avere dai signori'Farmacisti in ogni Città e Borgata del 
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Bégho, — A Padova dà'Coraelio allAugoloi 
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